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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: IN MERITO ALLE DICHIARAZIONI DELLA CGIL SULLA INUTILITÀ DEL METRÒ A BOLOGNA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie signor Presidente. Ho scritto inutilità, in realtà la C.G.I.L. ha detto che non è una priorità. Questo per la precisione. La settimana scorsa abbiamo proposto al Consiglio Comunale un documento, che la maggioranza ha bocciato, che in soldoni si limitava a chiedere alla Giunta di relazionare che cosa intende fare e cosa c'è in campo sul piano progettuale, sul piano quanto meno delle idee in merito alla mobilità dell'area bolognese. Avete deciso che non era importante, non c'è problema, andiamo avanti così, in mezzo alla confusione. 

Il fatto è che credo sia patrimonio di tutti la convinzione che la mobilità deve essere organizzata in rete, un unico sistema di mobilità ci deve essere, quindi occorre avere una visione nell'insieme, poi una volta che si è stabilita la visione dell'insieme, si può discutere se questo o quel mezzo ci piace di più o ci piace di meno, ma una visione d'insieme occorre. Avete deciso che non era importante. Ora, un soggetto forte, perché non credo che la C.G.I.L. di Bologna possa essere considerata un soggetto debole, un soggetto vicino, quanto meno, a questa amministrazione, dichiara per bocca del suo segretario, Cesare Melloni, che tutti quanti conosciamo, che il metrò si può anche fare bene a meno di farlo, non è una priorità. E non è che l'ha dichiarato lui perché si è alzato storto, questa dichiarazione è contenuta, come riporta la stampa, in un documento approvato in via Marconi. Allora, a questo punto noi rinnoviamo la richiesta - alla maggioranza che governa questa città - di riuscire a capire dove si vuole andare, che cosa si vuole fare della mobilità, con che cosa si vogliono realizzare le infrastrutture e se si vogliono realizzare. Poi, dopo, casomai, cominceremo a confrontarci, però non è possibile confrontarsi con chi ragiona a stralci. Un progetto complessivo può essere realizzato a stralci, ma esattamente come abbiamo detto la settimana scorsa, il problema è che un progetto complessivo non esiste, si va avanti a stralci e si ragiona a stralci e si dicono le cose più immaginifiche, per esempio si parla del servizio ferroviario metropolitano che è importante, importantissimo, credo che nessuno abbia mai parlato contro questo, però noi sappiamo che il servizio ferroviario metropolitano ha delle caratteristiche ben precise e non si rivolgerà mai, sempre per queste caratteristiche, alle esigenze del tessuto urbano propriamente detto. Poi deve essere realizzato, sarà realizzato, diventerà operativo dopo che entrerà in funzione l'alta capacità, però svolgerà un ruolo che è differente dal ruolo che altri mezzi di trasporto pubblico dovranno svolgere. 

Ora, siccome in tanti decenni opere sul trasporto pubblico in questa città non sono mai state realizzate da chi l'ha governata, e l'unica finestra sul tema è stata aperta nella passata amministrazione, a questo punto noi saremmo curiosi di sapere che cosa volete fare. Perché quando io sento o meglio leggo per bocca della C.G.I.L. che il metrò non va bene, però va bene il people moover. In compenso leggo su articoli di stampa che è prevista una intersezione, un interfacciarsi col tessuto urbano più o meno nell'area dell'ex Lazzaretto e si legge lì la fermata sarà 20 secondi per salire e scendere, uno dice a quella fermata non ci crediamo molto perché è vero che la gente può essere veloce, però se gli diamo 20 secondi per salire e scendere da questo famoso people moover, la domanda che viene spontanea è: di che cosa stiamo parlando. Allora, prima comunque di aprire processi alle intenzioni o quant'altro, ribadiamo la necessità di avere di fronte un piano complessivo sulla mobilità, di uscire dalle chiacchiere, dagli annunci che sono scollegati gli uni agli altri. Io non posso pensare che la C.G.I.L. esca fuori all'improvviso facendo cascare tutti dalle nuvole e che la Camera del Lavoro sia vicino a questa amministrazione, voglio dire, è riconosciuto da tutti. Allora a questo punto qui perché non vi fate una bella riunione tutte le forze politiche del centro sinistra e buttate giù un'idea complessiva di che cosa deve essere la mobilità, buttate giù qualche colpo di pennarello sulla piantina della città di Bologna e vi chiarite prima voi le idee, e poi magari ce lo dite? Visto che c'è un concetto che è ineludibile, qualunque cosa io decida, la devo decidere all'interno di un progetto complessivo. Perfetto, stiamo chiedendo, continueremo sempre a chiedere che questo progetto complessivo sulla mobilità, da un punto di vista della realizzazione delle infrastrutture eccetera ci venga presentato. A questo punto è tutto in ordine sparso, c'è chi parla di metrò e chi è contro il metrò, chi parla del people moover contro il people moover, chi parla delle linee filotramviare e contro le linee filotramviarie, chi più ne ha più ne metta. L'unica cosa reale sul piano della mobilità che sta accadendo, è che si stanno mettendo assieme delle infrastrutture in chiave di multe. Quindi solo divieti, divieti, divieti. Io non ho ancora sentito qualcuno della sinistra domandarsi pubblicamente a se stesso e alla città se l'attuale offerta di trasporto pubblico va incontro alle esigenze della città in termini di modi, in termini di orari e in termini anche territoriali, non ce n'è uno che predichi o pratichi l'autocritica, niente. Si fanno solo i divieti e poi il cittadino si deve arrangiare, è veramente incredibile.
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DOMANDA DI ATTUALITA': SULLA GESTIONE DI IPERBOLE (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie signor Presidente. Il segretario del partito della Rifondazione Comunista ha dichiarato a mezzo stampa che HERA non è un'azienda come le altre, siamo pienamente d'accordo. Bisogna che si colleghi con il proprio Presidente del gruppo consiliare, visto l'intervento di inizio seduta che ha fatto. HERA è un'azienda pubblica, è un'azienda a maggioranza pubblica, è un'azienda che non può non seguire le indicazioni della Amministrazione comunale di Bologna, così come le indicazioni di tutti i soci pubblici. HERA è un'azienda pubblica alla cui partecipazione sono stati anche chiamati, senza obbligo alcuno, anche capitali privati, soci privati, i quali evidentemente hanno fiducia nel fatto che anche il pubblico può produrre reddito, quindi dividendi. Ma rimane un dato di fatto: HERA non è un'azienda come le altre, così come dice Loreti, è un'azienda pubblica e in questa logica non ci vedo niente di male nel fatto che la passata amministrazione abbia pensato a percorsi sinergici che potessero mettere HERA, azienda pubblica, in condizioni di ancora più valorizzare un percorso iniziato circa 10 anni fa, che è quello di Iperbole. Le cose non funzionano? HERA non è all'altezza del compito? Può darsi, si prendano delle decisioni, si faccia qualche cosa se si crede nel valore di Iperbole come attività. Il resto è aria fritta, spetta a questa amministrazione decidere che cosa vuole fare di Iperbole, come la vuole condurre, se intende dare ancora più indicazioni ancora più mirate ad HERA, che pure un contratto ha fatto, oppure se intende riportare a una gestione diretta nell'alveo di una propria gestione diretta, l'attività di Iperbole con tutto quello che significa. E' una questione di scelte, però non può essere che passi l'immagine che Iperbole qualcuno abbia inteso mortificarla passandola ad un'azienda purché sia. Il tentativo secondo me intelligente di passare Iperbole con tutto quello che significa HERA, era quello di mettere in moto delle sinergie fra una attività che comunque diventa sempre più importante e corposa, anche nella capacità di contattare una utenza sempre più grande, facendo uscire Iperbole stessa dai confini di quella che è la sola Bologna, perché il vantaggio di HERA è che può portare questa iniziativa alla attenzione e all'utilizzo di un'utenza molto più grande. Tutto questo non ha funzionato? Allora se non ha funzionato io chiedo che sull'argomento ci sia un confronto a più voci tra Consiglio comunale, Amministrazione e la stessa HERA per riuscire a capire perché non ha funzionato. Io non credo che Iperbole sia così fuori dal core business dell'azienda, perché uno strumento mediatico come Iperbole è, uno strumento di partecipazione come Iperbole è, può essere utilissimo all'azienda, soprattutto in un periodo in cui noi abbiamo ascoltato e sentito l'azienda stessa dire che "tutto sommato i conti vanno bene perché i grandi clienti sono raggiunti, sono contattati, diventano tali" beh, allora questo significa che una qualche soglia di non attenzione puntuale nei confronti dell'utenza intesa come i cittadini forse c'è e forse l'azienda si dimentica che i cittadini, il singolo cittadino in qualità giustappunto di residente e di tale qualifica di Bologna piuttosto che dei Comuni contermini, piuttosto che dei Comuni di tutta la zona di influenza di HERA, anche loro sono per la loro quota parte proprietari dell'azienda. Allora che l'azienda faccia ciò che gli è stato chiesto, se l'azienda non è in grado di farlo che restituisca in un percorso concordato Iperbole direttamente alla amministrazione e la domanda è di una semplicità estrema: che cosa intendiamo fare di questa grande iniziativa che fu Iperbole, una iniziativa che ha portato lustro internazionale alla città e che ha dei risvolti di partecipazione, dei risvolti di carattere culturale e sociale importanti, non solo per la nostra città, ma potrebbe averli per l'intera Regione, quindi la domanda è di una semplicità estrema.
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DOMANDA DI ATTUALITA': SULLA GESTIONE DI IPERBOLE (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Signor Sindaco, sono veramente sconfortato dal fatto che lei, primo cittadino di Bologna, maggior azionista di HERA come Comune consideri l'azienda di altri. Dico... No, la conosco abbastanza per sapere che il pacchetto di maggioranza relativa del capitale pubblico è in mano, che nel suo insieme ha la maggioranza assoluta, è in mano al Comune di Bologna. Non è così, si vede che siamo diventati un piccolo azionista. Però... Ma vede, non credo di essermi distratto. Se si riferisce a META, META deve ancora entrare, sta entrando, adesso dovremo sancire dopo il protocollo di intesa. Comunque guardi, Sindaco, che lei consideri HERA altri rispetto a questa amministrazione le assicuro che è fonte di sconforto, perché HERA dal mio punto di vista non è altri, è un soggetto in cui noi determiniamo gli assetti dirigenziali, è un soggetto a cui noi siamo tenuti a dare indirizzi, che non sono ordini, ma sono indirizzi e se un progetto non è andato avanti per un motivo o per un altro, va avanti in una maniera che all'amministrazione non piace, l'amministrazione è tenuta a riaprire un colloquio, un dialogo con HERA, che, ripeto, è un'azienda che ha maggioranza e capitale pubblico e non sono gli altri e non è un'azienda che può essere definita altri, perché altrimenti è altri anche Seribo o è altri... più ne abbiamo più ne metta. Un'azienda che è diventata altri a Bologna ce n'è una sola, ed è l'azienda farmaceutica, quella è diventata altri perché è a capitale maggioritario privato, sicuramente non HERA. Che poi noi abbiamo compiuto una operazione che evidentemente a lei non piace, ovverosia HERA, che ci mette in condizioni di dover dialogare rispetto a Seabo con più e più soci, questo è un altro paio di maniche, però non credo che il Comune di Bologna per la quota di partecipazione che ha in HERA possa considerare questa azienda altri, perché non era quello il progetto e non credo che lo sia diventavo da quello che è passato qua, sotto il mio naso. Non sono abituato a distrarmi, anche se è vero che non tutte le carte passano sotto il mio naso, ovverosia sotto il naso del Consiglio comunale. Se poi lei con le prerogative della Giunta ha fatto altre scelte, beh, insomma quando le impareremo le impareremo, però non mi risulta che noi non si sia rimasti un socio importantissimo anche in termini di consistenza azionaria all'interno di HERA, e comunque all'interno di un percorso che dice che il pubblico ha - così mi risulta - a tutt'oggi il capitale di maggioranza assoluta di questa azienda. Se così non è, mi piacerebbe averne notizia.

Comunque io mi dichiaro assolutamente non soddisfatto della risposta, ovviamente perché in realtà non mi ha detto niente su Iperbole, se esiste un progetto, se esistono delle intenzioni o quant'altro. Non trasformo questa domanda in interpellanza perché prendo atto che per questa amministrazione, per il mio Sindaco, HERA è altri, incredibile.

__________________________________________________________

Data ultima modifica:

27/09/2005 11.17.42
Utente ultima modifica:

Luisa Menetti

